
Camminare fa bene perché

5.9 km 77 min 182 m 108 m
Diga del 

Panperduto
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Lunghezza Durata Salita Discesa

Diga del 
Panperduto
Tra natura e opere dell’ingegno umano

Vai al percorso GPS

Itinerario
TREKKING NATURALISTICO

Ti mette di 
buon umore

Allena 
il cuore

Favorisce 
la circolazione

https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?mid=1kfnFgUZ3uGbYXkRDkJ6ps4xKHgDBw2EO&ll=45.66561764788093%2C8.681094999999983&z=15


La Diga del 
Panperduto
La potenza dell’acqua è domata da 
un’opera antica rimasta immutata, 
eppure ancora funzionale. Grazie ad uno 
degli snodi idraulici più importanti della 
Lombardia, parte delle acque del Ticino 
vengono deviate per formare il canale 
Villoresi e il canale Industriale.

La diga del Panperduto è inserita 
all’interno del Parco del Ticino, 
inaugurata nel 1884 dal progetto di 
Eugenio Villoresi. L’illustre progettista 
dà tuttora il nome al canale che ha reso 
fertile una terra poco produttiva ed è 
fondamentale nell’economia agricola 
della campagna a nord di Milano. 
Camminando lungo il percorso che 
costeggia la riva del Ticino ci si imbatte 
in diversi sbarramenti delle acque che 
creano rapide color smeraldo 
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Il percorso 
L’acqua è il filo conduttore di 
questo percorso, colorata dalla 
natura rigogliosa, ma anche dalle 
opere dell’ingegno umano in una 
compenetrazione armoniosa.

L’itinerario parte da un comodo 
parcheggio e raggiunge la Diga 
del Panperduto sul fiume Ticino, 
incontrando numerose opere 
architettoniche per lo sbarramento 
delle acque. Prosegue fino al canale 
Villoresi per poi tornare indietro 
passeggiando sull’argine del 
Canale Industriale fino alla Chiusa 
abbandonata. Da qui si ritorna al 
punto di partenza su Via Lungo 
Canale Villoresi.
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A due passi dalla diga del Panperduto, lungo l’alzaia del naviglio, c’è 
un ostello dove si può dormire, ma anche semplicemente fermare 
per un caffè, un pranzo o una merenda a base di prodotti locali. 
L’architettura lineare ad arcate, eppure maestosa, di questa cattedrale 
dell’acqua fa parte del Patrimonio Mondiale delle Strutture di 
Irrigazione ed è candidata al riconoscimento Unesco. 

Agli inizi del ‘900, grazie ai progressi ottenuti nella produzione e 
distribuzione di energia elettrica, venne inaugurato anche il canale 
Industriale che alimenta diverse centrali idroelettriche presenti lungo il 
suo corso. L’alzaia del canale corre accanto a quella del Villoresi ed è 
un piacevole percorso pianeggiante lungo l’acqua. 

Diga del Panperduto

Canale Industriale

Dalla Diga del Panperduto si diparte il Canale Villoresi che dopo aver 
percorso 86 km e irrigato mezza pianura Padana restituisce l’acqua 
all’Adda all’altezza di Groppello. Il canale è costeggiato da un percorso 
pedonale in parte sterrato lungo l’alzaia e che può essere percorso sia a 
piedi che in bicicletta. Al centro dei due canali, il Villoresi e l’Industriale, 
che scorrono paralleli, c’è una strada sterrata a cui si accede attraverso 
la scala sul ponte che porta a Maddalena. 
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Canale Villoresi



6Ritorno a
Diga del Panperduto

Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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Attraversando la diga da cui dipartono i due canali si raggiunge 
una chiusa abbandonata. Da qui una piacevole deviazione su un 
sentiero immerso nella natura, porta i più avventurosi, in poco meno 
di un quarto d’ora, sulle rive del Ticino in località Fogadore.

Centrale idroelettrica 
Panperduto

Chiusa abbandonata

Tornando sui nostri passi su via Lungo Canale Villoresi arriviamo 
nuovamente al Panperduto. Sul lato opposto dello specchio d’acqua 
c’è la nuova centrale idroelettrica la cui costruzione è legata all’intera 
riqualificazione dell’area. Il casello di guardiania idraulica e il vecchio 
deposito sono stati trasformati, rispettivamente, in ostello e in Museo 
delle Acque Italo-Svizzere. 

www.oliocuore.it
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http://www.oliocuore.it



